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Dall’UE in arrivo un giro di vite sulle emissioni del 
trasporto marittimo 
Voto favorevole in commissione ambiente per tagliare del 40% la CO2 entro il 
2030 e inserire il settore all’interno dell’ETS, il sistema di scambio delle quote. 
A settembre il passaggio decisivo a Strasburgo 
 

 

di Pietro Roth 
 
Un altro passo avanti verso l’obbligo di ridurre entro il 2030 le emissioni di anidride 
carbonica del 40% rispetto al 2018 e l’inserimento del trasporto marittimo all’interno 
dell’ETS, il sistema di scambio delle quote di emissione. È quanto ha comportato il voto 
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favorevole a questo disegno espresso oggi dalla Commissione ENVI (Ambiente, Sanità 
Pubblica e Sicurezza Alimentare) con 62 voti favorevoli, 3 contrari e 13 astensioni. 
 
Tutto era partito lo scorso febbraio da un emendamento al testo in materia preparato dalla 
Commissione Europea a firma di Jutta Paulus, deputata del gruppo Greens MEP, che voleva 
imporre alle 12 mila navi già sotto la lente dell’MRV (Monitoring, Reporting and 
Verification, un sistema entrato in vigore nel 2015 per monitorare le emissioni delle navi 
che toccano i porti europei) di ridurre del 40% le emissioni di anidride carbonica entro il 
2030, prendendo come anno di riferimento il 2018. E, nel medesimo testo, si proponeva 
appunto di inserire anche il trasporto marittimo all’interno dell’ETS, il sistema di scambio di 
quote di emissione dell’UE, per effetto del quale viene fissato un tetto alla quantità totale 
di alcuni gas serra che possono essere emessi. Il tetto si riduce nel tempo di modo che 
le emissioni totali diminuiscano. Entro questo limite, le imprese ricevono o acquistano 
quote di emissione che, se necessario, possono scambiare tra di loro. Possono anche 
acquistare quantità limitate di crediti internazionali da progetti di riduzione delle emissioni 
di tutto il mondo. La limitazione del numero totale garantisce che le quote disponibili 
abbiano un valore. Alla fine di ogni anno le società devono restituire un numero di quote 
sufficiente a coprire le loro emissioni se non vogliono subire pesanti multe: se un’impresa 
riduce le proprie emissioni, può mantenere le quote inutilizzate per coprire il fabbisogno 
futuro, oppure venderle a un’altra impresa che ne sia a corto. 
 
La Commissione ENVI, approvando a larghissima maggioranza il testo, è andata oltre, 
decidendo di includere in questo sistema di scambio delle quote anche le navi con stazza 
lorda pari o superiore a 5mila tonnellate. 
 
Inoltre è stata richiesta l’istituzione di un ‘Fondo oceanico’, per il periodo che va dal 2023 al 
2030, che sarà finanziato dalle entrate derivanti dalla vendita all’asta delle quote 
nell’ambito dell’ETS. Questi fondi potranno essere usati per rendere le navi più efficienti dal 
punto di vista energetico grazie a investimenti in tecnologia e infrastrutture. Il 20% del 
fondo, invece, sarà usato per contribuire alla protezione e al ripristino degli ecosistemi 
marini colpiti dal riscaldamento globale. 
 
“In questo modo – commenta Jutta Paulus – inviamo un segnale forte, del tutto in linea 
con il Green Deal europeo e l’emergenza climatica. Giusto monitorare le emissioni di CO2 
nell’atmosfera, ma le statistiche non bastano: ecco perché andiamo oltre e chiediamo 
misure più severe per ridurre le emissioni del trasporto marittimo”. 
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Il voto finale in merito sarà fra il 14 e il 17 settembre durante una seduta plenaria del 
Parlamento Europeo a Strasburgo: dopodiché si avvieranno i negoziati con gli Stati membri 
per arrivare alla legislazione finale in materia. 
 
Il trasporto marittimo era rimasto l’unico settore escluso da impegni specifici per 
l’abbattimento delle emissioni nocive, che secondo gli studi di Bruxelles contribuisce (dato 
del 2015) al 13% delle emissioni di gas serra all’interno dell’UE. 
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